
A n n a l i  d ’ I t a l i a :

Anno di C r i s t o  M C C C C X X i l .  Indizione XV. 
di M a r t i n o  V. Papa 6. 
di S I G I s  M o N D o Re de’ Romani 1 1 .

A1
N n o  di pace per l’ Italia fu quefto ,  e però niuno [im- 

„ portante avvenimento vien fomminiftrato alla Sto ria . 
V eggendo il Pontefice in gran declinazione gli affari del Re L o ­
dovico d 'A n g iò , e rincrescendogli oramai di gittar tanto danaro 

. per voler foftenere un edifizio, che da troppe parti minacciava 
A '^ W z f * rovina •> prefe il partito di trattare un accordo, ( a )  Pertanto 
Tom. x x i.  di nuovo fpedi a Napoli i due Cardinali L e g a ti, fe pure n’era- 
Rcr. Italie. no effi p artiti, con iftruzioni n u o v e , affinchè trovailero tempe­

ramento all’ emulazione e guerra de i due R e  . Alfonfo oltre al­
la fua naturale accortezza avea in mano di che far guerra al 
P a p a . C io è  m inacciava tutto dì di far riforgere il tuttavia vi­
vente Pietro di L u n a , già Benedetto X I I I .  condennato dal C on­
cilio di C o ftan za , e di farlo riconofcere di bel nuovo per P a­
pa nell’ A rago n a , Sard egn a , S ic ilia , e Regno di N apoli. Per­
ciò  fu d’ uopo che Papa Martino faceife il latino come volle 
Alfonfo . Indurte dunque Lodovico  d’ Angiò nel M efe di M ar­
zo a rimettere in mano de’ Legati A ven a e Cartello a mare : 
Lu o gh i, che poi da lì a qualche tempo furono da erti Cardi­
nali confegnati alla Regina Giovanna . Se ne tornò Lodovico a 
R om a fenza danari, fenza cred ito , a v iv e re , com e potè, di 
ciò che il Papa gli diede. Venuto l’ Aprile il Re Alfonfo an­
dò fotto Sorrento e M arta, e gli ebbe a patti, volendo che fi 
rendettero a lu i, e non alla Regina : azione , che alla medefi- 
ma difpiacquero non p o co , cominciandofi a conofcere che il F i­
gliuolo adottivo s’ irtradava a far da Padrone, e ad occu pan te  
S ign oria . M a più fe ne alterò il fuo Favorito , cioè Ser Gianni 
Caracciolo gran Senefcalco , il quale già mirava in aria il pre- 

cXt. Annaliipizio della fua autorità, qualora il R e Alfonfo crefcerte nella 
Tom. coi potenza e n e i  com ando. Il perchè tanto egli, quanto la R eg i­
mi na ^ diedero fotto mano a tirare nel loro partito Sforma Atten- 
Tom. x ix . dolo ( ¿ ) ,  anzi perfuafero al medefimo R e ,  che util cofa fareb- 
Rer itahc. be il guadagnare quefto infigne C ap itan o , perchè tuttavia mol- 
yft°Bacchi, Conti e Baroni del Regno tenevano la fazione A ngioina, al- 
Tom, eoi. ’ la q u a le , con levarle Sforza, fifarebbono tagliate le penne mae- 

ftre . (c) Braccio  fu q u eg li,ch e  ebbe l’ incumbenza di trattar­
n e ,


